
N° 34 del REGISTRO GENERALE  30/09/2024 
 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PROVINCIALE RECANTE LE “MODALITÀ APPLICATIVE DEL 

TITOLO V «BONIFICA DI SITI CONTAMINATI» DELLA PARTE QUARTA DEL D.LGS. 152/2006 – 

NORME IN MATERIA AMBIENTALE”. 

L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO, il giorno  trenta  del mese di  settembre 

dalle ore 10:50, nella Sala Consiliare della Provincia di Cosenza - appositamente convocato a 

norma di legge e nel rispetto delle procedure previste nello Statuto e nel Regolamento - si è riunito 

il Consiglio Provinciale in sessione ordinaria, in prima convocazione. 

   La seduta si svolge in modalità “mista”, avendo il Presidente dato la possibilità di 

intervenire anche da remoto, in videoconferenza, per i casi di stretta necessità, per come indicato 

nell’O.d.G. protocollo n. 48885 del 24/09/2024, ai sensi del regolamento approvato con 

deliberazione del Consiglio Provinciale n. 16 del 27/07/2022. 

 La dott.ssa Rosaria SUCCURRO, nella sua qualità di Presidente della Provincia, assume la 

Presidenza dell’Assemblea.  

 Assiste alla seduta il Segretario Generale  Avv. Alfonso RENDE con funzioni verbalizzanti e 

di assistenza all’Organo consiliare. 

All’appello iniziale di seduta ed alla discussione sul presente punto all’O.d.g. risultano presenti, 

oltre al Presidente dell’Assemblea, n.7  componenti per come segue: 

 Presente Assente 

1 ALGIERI  Andrea  X 

2 CAPALBO Pino X  

3 CHIARAVALLE Francesco X  

4 CIACCO Giuseppe X  

5 D’ARIENZO  Alfonso X  

6 DE FRANCO Pasquale X  

7 LAMENSA Giancarlo  X 

8 LO PRETE Carmine X  

9 MADEO  Rosellina X  

10 MORELLI Francesco  X 

11 NOCITI Ferdinando  X 

12 TAVERNISE Salvatore  X 
  

Si precisa che i Consiglieri Capalbo, Lo Prete e Madeo sono collegati da remoto, mentre il 

Presidente ed i rimanenti componenti sopra indicati sono presenti in aula. 

Su invito della Presidente, relaziona dal punto di vista tecnico il Dirigente del Settore Ambiente, Ing. 

Giovanni Amelio. Il Regolamento proposto vuole essere uno strumento per tutti i cittadini, per favorire i 

processi di ripristino ambientale, standardizzando i relativi procedimenti amministrativi. Il principio di fondo 

applicato è quello comunitario: “chi inquina paga”.  



Interviene il consigliere Ciacco (ore 11,52). Annuncia voto favorevole. Auspica che vengano convocate le 

Commissioni Consiliari dai rispettivi Presidenti, in modo da poter approfondire le pratiche proposte al 

Consiglio ed in primis i Regolamenti. Condivide però la necessità dell’odierno Regolamento, che andrà ad 

aiutare il territorio provinciale. 

Interviene il consigliere D’Arienzo, il quale precisa che la convocazione della Commissione Ambiente era 

prevista, ma il suo Presidente ha dovuto assentarsi per problemi personali. 

Interviene il consigliere Capalbo. Egli apprezza la precisazione del consigliere D’Arienzo, ma la 

Commissione Ambiente avrebbe potuto essere convocata dal suo Vice Presidente. Nel merito apprezza il 

regolamento proposto, servendo esso alla tutela dell’ambiente. Il suo voto è dunque convintamente 

favorevole. Si complimenta con il Dirigente Ing. Amelio. 

 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Premesso: 

che l’art. 3 comma 4 del T.U. 267/2000 dell’Ordinamento degli Enti Locali attribuisce alle Province 

autonomia normativa, nonché impositiva e finanziaria; 

che la Legge n. 56/2014, art. 1, che attualmente disciplina le Province, prevede al comma 85 che tra 

le funzioni fondamentali esercitate da tali enti di area vasta vi sia la tutela e valorizzazione 

dell’ambiente, per gli aspetti di competenza, mentre il precedente comma 55, assegna, tra l’altro, al 

Consiglio provinciale la competenza ad approvare i regolamenti dell’Ente; 

che il D.lgs 152/06 e ss.mm ed ii. norma nella parte quarta la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti 

contaminati;  

che la citata disposizione legislativa, nel disciplinare la bonifica dei siti contaminati, ha posto in 

capo alla Provincia una serie di procedure operative ed amministrative; 

che ai sensi dell’art. 197 comma 1 lett. a) del D.lgs 152/06 la Provincia è competente al controllo e 

alla verifica degli interventi di bonifica e del monitoraggio ad essi conseguenti; 

che ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/06, la Provincia è competente in merito ai controlli su 

eventi potenzialmente in grado di contaminare un sito, svolge le indagini e le attività istruttorie 

necessarie, da eseguire con il supporto dell’ARPACal, esprime pareri sui Piani di Caratterizzazione 

(PdC), sui documenti di analisi di rischio (AdR) e sui piani di monitoraggio, nonché sui progetti di 

bonifica; 

che l’art 244 del D.lgs 152/06, disciplina l’attività che la Provincia deve svolgere in merito 

all’individuazione del responsabile della contaminazione, a seguito di un evento di superamento 

della concentrazione soglia di contaminazione (CSC), al fine di emettere un’ordinanza a carico del 

medesimo soggetto, affinché provveda ai sensi del titolo V del citato decreto; 

che l’art. 248 comma 1 del D.lgs 152/06, disciplina le attività di controllo che la Provincia deve 

avviare sulle attività previste dal PdC e dal progetto operativo di bonifica; 

che ai sensi dell’art. 248 comma 2 del D. Lgs. n°152/2006, alla Provincia competono i controlli sul 

completamento degli interventi di bonifica, di messa in sicurezza permanente e di messa in 

sicurezza operativa, nonché la conformità degli stessi al progetto approvato; 

che la Provincia, ai sensi dell’art. 242 comma 13 e del citato art. 248 del D.lgs 152/06, rilascia la 

Certificazione di Avvenuta Bonifica; 



che con Disposizione del Presidente n. 244 del 19/12/2019 è stato approvato il disciplinare – 

“DISCIPLINA DEI PROCEDIMENTI AFFERENTI AL TITOLO V PARTE IV DEL D.LGS. 

N°152/06 E SS.MM.II. E DEL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE DI AVVENUTA 

BONIFICA”; 

Dato atto che l’art. 7 del T.U. 267/2000 prevede che “Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e 

dello statuto, il Comune e la Provincia adottano regolamenti di propria competenza ed in 

particolare per l’organizzazione ed il funzionamento delle Istituzioni e degli Organismi di 

partecipazione, per il funzionamento degli Organi e degli Uffici e per l’esercizio delle funzioni”; 

Considerato che è necessario modificare la disciplina inerente gli oneri istruttori da corrispondere 

alla Provincia e regolamentare la modalità di presentazione delle comunicazioni dei soggetti 

coinvolti nei procedimenti di cui trattasi, approvando uno specifico regolamento recante le 

“Modalità applicative del Titolo V ≪Bonifica di siti contaminati≫ della parte quarta del D.lgs. 

152/2006 – Norma in materia Ambientale”; 

Ritenuto, pertanto, nello specifico di stabilire le modalità di determinazione e di versamento dei 

diritti istruttori, con particolare riferimento all’adozione dei pareri di competenza e al rilascio della 

Certificazione di Avvenuta Bonifica e che per tale finalità risultano già istituiti i capitoli di bilancio; 

Ritenuto, altresì, di regolamentare le comunicazioni riferite alle predette procedure, approvando, 

quali allegati al citato regolamento, la modulistica per come appresso rappresentata: 

 Allegato 1: Modello di comunicazione da trasmettere al verificarsi di un evento 

potenzialmente in grado di contaminare il sito, o quando si individuano contaminazioni 

storiche che possano ancora comportare rischi di aggravamento della situazione di 

contaminazione (art. 242 comma 1). 

 Allegato 2: Modello di comunicazione da trasmettere alla Provincia, al Comune e alla 

Regione, relativa all’evento verificatosi, potenzialmente in grado di contaminare il sito, o 

quando si siano individuate contaminazioni storiche che possano ancora comportare rischi di 

aggravamento della situazione di contaminazione (art. 242 comma 3). 

 Allegato 3: Modello di comunicazione da trasmettere quando è stato accertato da parte delle 

pubbliche amministrazioni, che il livelli di contaminazione sono superiori ai valori di 

concentrazione soglia di contaminazione (CSC) (art. 244 comma 1). 

 Allegato 4: Modello di comunicazione da trasmettere qualora il soggetto non responsabile 

della potenziale contaminazione (proprietario o gestore dell’area), rilevi il superamento o il 

pericolo concreto e attuale del superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione 

(CSC) (art. 245 comma 2). 

 Allegato 5: Modello di domanda di certificazione di avvenuta bonifica D.lgs. 152/06 art. 248 

comma 2 (art. 248 comma 2). 

 

Visto ed esaminato il testo del regolamento recante le “MODALITÀ APPLICATIVE DEL TITOLO V 

«BONIFICA DI SITI CONTAMINATI» DELLA PARTE QUARTA DEL D.LGS. 152/2006 – NORME IN MATERIA 

AMBIENTALE” composto da quindici articoli e cinque allegati, per come predisposto dal dirigente 

del Settore Ambiente, che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale e ritenuto 

lo stesso meritevole di approvazione; 



Richiamati: 

- la Legge n° 689/1981, che disciplina i principi generali e speciali che regolano l’applicazione delle 

sanzioni amministrative; 

- il D. Lgs n° 267/2000 TUEL; 

- la Legge n° 241/1990 recante Norme sul procedimento amministrativo; 

- il D.lgs 152/06 – Norme in materia ambientale; 

- il DM 31/2015 che disciplina i criteri semplificati per la caratterizzazione, messa in sicurezza e 

bonifica dei punti vendita carburanti 

- il D. Lgs n° 82/2005 – Codice dell’Amministrazione Digitale; 

- la Legge n° 890/1982 relativa alle notificazioni di atti giudiziari; 

- gli artt. 136-151 del Codice di Procedura civile; 

- lo Statuto della Provincia di Cosenza; 

- il vigente del Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

 

Acquisito il parere di regolarità tecnica reso sulla presente disposizione dal Dirigente del Settore 

Ambiente ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000; 

Acquisito il parere di regolarità contabile reso nella presente Disposizione dal Dirigente del Settore 

Bilancio e Programmazione ai sensi dell’art. 49 del D.lgs n. 267/2000; 

 

Atteso l'esito della votazione, all'uopo tenutasi per alzata di mano, di seguito riportato: 

Consiglieri presenti: n. 8  (Capalbo,Chiaravalle, Ciacco, D’Arienzo, De Franco, Lo Prete, 

Madeo, Succurro); 

Consiglieri assenti: n. 5 (Algieri, Lamensa, Morelli, Nociti, Tavernise); 

Voti favorevoli:  n. 8  (Capalbo,Chiaravalle, Ciacco, D’Arienzo, De Franco, Lo Prete, 

Madeo, Succurro); 

Voti contrari: =; 

Consiglieri astenuti: =; 

DELIBERA  

1. di richiamare la premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo; 

2. di approvare il regolamento recante le “Modalità applicative del Titolo V «Bonifica di siti 

contaminati» della parte quarta del d.lgs. 152/2006 – Norme in materia ambientale”, nel 

testo composto di n. 15 articoli, nonché l'appendice recante i documenti da presentare da 

parte degli istanti ed i modelli, i quali tutti, allegati al presente atto, ne formano parte 

integrante e sostanziale; 

3. di dare atto che il presente deliberato non comporta oneri di spesa a carico dell’Ente; 

4. di pubblicare il presente Regolamento all’Albo pretorio on-line e sul sito internet 

istituzionale dell’Ente; 

5. di dare atto che con l'approvazione del presente regolamento è abrogata la Disposizione del 

Presidente della Provincia n. 244 del 19.12.2019, nonché ogni altra disposizione o 

provvedimento provinciale contrastante od incompatibile con il regolamento medesimo; 



6. di dare atto che le sole modifiche riguardanti le tariffe da applicare, l'appendice recante la 

documentazione da presentare da parte degli istanti e gli allegati modelli potranno essere 

validamente approvate, oltreché con deliberazione consiliare, anche con Disposizione del 

Presidente della Provincia 

7. di dare atto che il presente regolamento entra in vigore alla data di efficacia della 

deliberazione del Consiglio provinciale che lo approva; 

Successivamente,   

 

Il Consiglio 

 

con separata ed unanime votazione favorevole (n. 8 voti a favore, su n. 8 componenti presenti e 

votanti), 

  

dichiara 

 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 

267/2000, stante l’urgenza di provvedere. 

 

Al termine della votazione prende la parola la Presidente, la quale auspica un maggior ruolo delle 

Commissioni Consiliari, le quali potranno dare un sicuro apporto per i provvedimenti di competenza 

dell’Assise consiliare. 

La seduta è tolta alle 11,57. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



N. 34  del 30/09/2024 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 Il Segretario Generale        Il Presidente   

 Avv. Alfonso RENDE       Dr.ssa Rosaria SUCCURRO 

 

S U L  P R E S E N T E  P R O V V E D I M E N T O :  

Settore Ambiente 

 Si rende parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18/02/2000 n. 267 e ss.mm. 

        Cosenza, 23.09.2024                                                       f.to Il Dirigente  

                          Ing. Giovanni Amelio 

Settore Bilancio e  Programmazione 

  Si rende parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18/02/2000 n. 267 e ss.mm. 

Cosenza, 23.09.2024                 f.to Il dirigente 

                                        Dr. Giuseppe Meranda 

 

IL      SEGRETARIO      GENERALE 

 

 VISTO il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 per come modificato e integrato; 

 VISTO, in particolare, il Capo I “Controllo sugli atti” del Titolo VI;  

 VISTI gli atti d’Ufficio, 

 

DISPONE 
 

che la presente deliberazione 

VENGA PUBBLICATA, mediante affissione all’Albo  Pretorio On-Line (art. 32 c.1 legge n.  69/2009 e art. 5 c. 1 - 

Disposizioni Attuative Provinciali), per n.  15 (quindici) giorni consecutivi. 

 

 

ATTESTA 
che la stessa deliberazione 

È STATA DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESEGUIBILE 

(art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) 

           

Il Segretario Generale 

                   Avv. Alfonso RENDE 

          

 

AFFISSA 

 

all’ALBO PRETORIO ON-LINE in data 02.10.2024 

 

 
      La Responsabile del Servizio 

                                  Dr.ssa Serafina Ruggieri 


